
Festival	dei	Ragazzi	“A	noi	la	parola”	

	
Il	protagonismo	dei	ragazzi	è	tra	le	scelte	più	belle	dell’Acr.	Per	permettere	ai	nostri	acierrini	

di	sentirsi	parte	attiva	e	centrale	dell’associazione	e	della	Chiesa,	è	stato	pensato	per	loro	un	

momento	speciale,	proprio	nell’anno	della	novità:	il	Festival	dei	Ragazzi	“A	noi	 la	parola”,	

che	si	svolgerà	a	Roma	dal	9	all’11	settembre.	Sarà	un’occasione	per	prendere	l’iniziativa,	

coinvolgersi,	 accompagnare,	 fruttificare	 e	 festeggiare,	 per	 realizzare	 la	 “Chiesa	 in	

uscita”	a	cui	Papa	Francesco	ci	invita.		

“A	 noi	 la	 parola”	 offrirà	 alle	 rappresentanze	 dei	 ragazzi	 di	 tutte	 le	 diocesi	 italiane	 la	

possibilità	di	riflettere	su	tre	temi	principali:	il	creato,	la	famiglia	e	la	partecipazione.	

Questo	Festival,	inoltre,	consentirà	ai	ragazzi	–	e	prim’ancora	ai	loro	educatori	–	di	conoscere	

la	Dottrina	Sociale	della	Chiesa	e	confrontarsi	con	essa,	per	elaborare	idee	e	proposte.	

Il	 percorso	 che	 porterà	 i	 ragazzi	 di	 tutta	 Italia	 a	 vivere	 dal	 vivo	 il	 Festival	 si	 snoda	 in	 tre	

tappe:	parrocchia,	diocesi,	incontro	nazionale	a	Roma.							

Poiché	nel	Mese	della	Pace	abbiamo	avuto	occasione	di	 soffermarci	a	 comprendere	 il	 senso	

della	Casa	e	del	Creato	come	“Casa	Comune”,	nella	 tappa	 parrocchiale	 i	 ragazzi	 saranno	

invitati	a	riflettere	sulla	partecipazione.		

Questo	 aspetto	 ben	 si	 intreccia	 con	 gli	 obiettivi	 e	 le	 proposte	 della	 III	 fase	 del	 cammino	

annuale	 Acr,	 anzi	 li	 andrà	 a	 valorizzare	 e	 sostenere,	 così	 come	 la	 campagna	 diocesana	 “Se	

parlasse	la	città…”,	che	verrà	presentata	ad	aprile	ed	è	incentrata	sulla	volontà	di	appropriarsi	

o	riappropriarsi	di	alcuni	luoghi.	

Preparare	e	vivere	il	momento	parrocchiale,	in	attesa	del	Festival	dei	Ragazzi,	non	significherà	

aggiungere	 appuntamenti	 o	 attività,	 ma	 integrare	 il	 percorso	 già	 esistente	 e	 focalizzare	

l’attenzione	 sull’intervento	 concreto	 all’esterno	 delle	 parrocchie,	 per	 permettere	 ai	

ragazzi	di	sperimentare	le	loro	possibilità	di	azione,	dare	spazio	ai	loro	suggerimenti,	aiutarli	

a	vedere	oltre	e	altro.		

	

	

	

	

	

	

	



A	NOI	LA	PAROLA	-	FESTIVAL	DEI	RAGAZZI	…	IN	PARROCCHIA!	

		

L’evento	 sarà	vissuto	da	 tutti	 gli	 acierrini	 in	un	unico	momento	da	 tenersi	 entro	 la	 fine	del	

mese	di	Aprile.	Suggeriamo	in	tal	senso	un	sabato	pomeriggio	o	una	domenica	dopo	la	Messa,	

per	 presentare	 a	 tutti	 i	 gruppi	 (che	 si	 saranno	 riuniti	 per	 l’occasione)	 il	 percorso	 che	 si	

accingono	 a	 vivere	 prima	 a	 livello	 parrocchiale	 e	 che	 poi	 sarà	 condiviso	 con	 un	 evento	

diocesano	e	infine	con	l’incontro	nazionale.	

Dopo	 il	momento	 introduttivo	di	 spiegazione	del	percorso,	gli	acierrini	saranno	suddivisi	 in	

gruppi	 per	 fasce	 di	 età	 6-8,	 9-11	 e	 12-14	 cercando	 di	 mescolare	 i	 gruppi	 “tradizionali”	 di	

appartenenza.	

Come	 specificato	 nell’introduzione,	 avendo	 già	 riflettuto	 durante	 il	 Mese	 della	 Pace	

sull’importanza	 del	 Creato	 e	 della	 Famiglia,	 abbiamo	 pensato	 di	 riprendere	 questi	 temi	

durante	 la	 tappa	 diocesana	 e	 lasciare	 alle	 parrocchie	 l’approfondimento	 dell’ambito	 della	

Partecipazione.	Pertanto,	ciascuna	fascia,	come	indicato	dal	vademecum	nazionale,	svolgerà	

l’attività	 di	 riferimento	 ed	 elaborando	 una	 proposta	 concreta	 che	 sarà	 riportata	 in	 sintesi	

all’interno	di	un	vagone	colorato	(dimensioni	foglio	A3).		

Ogni	 acierrino	 dovrà	 inoltre,	 in	 occasione	 di	 questo	 incontro,	 provvedere	 alla	 compilazione	

della	 cartolina,	 simbolo	 della	 campagna	 diocesana	 “Se	 parlasse	 la	 città…”.	 Come	 noto	

l’obiettivo	 di	 questa	 campagna	 sarà	 quello	 di	 riappropriarci	 del	 senso	 di	 appartenenza	 alle	

nostre	città,	attraverso	uno	sguardo	nuovo,	più	attento,	che	ci	abiliti	a	viverle	più	che	abitarle,	

a	rispettare	e	amarne	i	luoghi	come	occasioni	di	incontro,	espressione,	convivialità,	crescita	in	

umanità.	 Pertanto	 vorremmo	 che	 in	 occasione	 del	 Festival	 dei	 Ragazzi	 tutti	 i	 piccoli	 di	 Ac	

possano	 non	 solo	 avanzare	 un’ipotesi	 di	 azione	 concreta	 per	 il	 bene	 delle	 nostre	 città,	 ma	

anche	chiedere	alle	città	stesse	(alla	sua	amministrazione,	ai	suoi	abitanti,	per	esempio)	cosa	

vorrebbero	che	loro	facessero	per	essere	più	vivibili.	

Dopo	 aver	 raccolto	 le	 varie	 proposte	 e	 le	 cartoline,	 tutti	 i	 bambini,	 nuovamente	 riuniti,	

potranno	 scegliere	 le	 tre	 proposte	 (una	 per	 ciascuna	 fascia)	 da	 presentare	 all’evento	

diocesano	e	che	saranno	portate	da	altrettanti	rappresentanti	della	parrocchia	(un	edierrino	+	

altri	due	delle	restanti	fasce	di	età	scelti	dagli	educatori	tra	i	più	“partecipativi”	e	disponibili	

nella	data	sotto	indicata).	

	

Vorremmo	che	questo	momento	 fosse	organizzato	e	curato	nei	dettagli,	ma	che	non	diventi	

una	 sostituzione	 della	 Festa	 degli	 Incontri	 oppure	 qualcosa	 di	 alieno	 alla	 programmazione	

della	terza	fase	nella	quale	invece	trova	il	senso	pieno	della	sua	realizzazione.	



A	NOI	LA	PAROLA	-	FESTIVAL	DEI	RAGAZZI	…	IN	DIOCESI!	

	

L’evento	si	svolgerà	sabato	28	maggio	alle	16.30	presso	l’Aula	magna	del	Seminario	Vescovile	

ed	è	prevista	la	partecipazione	di	3	rappresentanti	per	ciascuna	parrocchia,	ovvero	2	bambini	

di	 fasce	 di	 età	 diverse	 oltre	 l’edierrino,	 per	 garantire	 una	 rappresentanza	 quanto	 più	

eterogenea	dal	punto	di	vista	anagrafico.	

I	 nomi	dei	 rappresentanti	 e	 i	 vagoni	 con	 le	proposte	dovranno	essere	 consegnati	 all’equipe	

diocesana	entro	il	9	maggio.		

	

	

A	NOI	LA	PAROLA	-	FESTIVAL	DEI	RAGAZZI	…	A	ROMA!	

	

L’evento	si	svolgerà	a	Roma	dal	9	all’11	settembre,	contestualmente	a	un	convegno	aperto	alle	

Presidenze	diocesane,	e	vi	prenderanno	parte	solo	alcuni	rappresentanti	per	diocesi.	Nostra	

intenzione	è	quella	di	garantire	la	presenza	di	alcuni	edierrini	+	altri	rappresentanti	scelti	tra	i	

partecipanti	 all’evento	 diocesano,	 ribadiamo	 quindi	 l’importanza	 nella	 fase	 di	 scelta	

parrocchiale.	

Indicazioni	più	precise	saranno	girate	non	appena	disponibili.	


